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Questa raccolta di scritti ha il grande merito di riproporre all’attenzione degli studiosi studi

di notevole interesse sul piano della ricostruzione filologica oltre che storica. Piace segnalare la

riproposta di due scritti apparsi originariamente in italiano in sedi diverse. Il primo riguarda

una controversia che aveva opposto Münzer a K. Holzapfel. Holzapfel, in un articolo pubblicato

sulla «Rivista di Storia antica e di scienze affini», Sull’età di Valerio Anziate (4 [1899], pp. 253-

255), aveva contestato la proposta di datazione che Münzer aveva avanzato per un frammento

di Valerio Anziate (Zu den Fragmenten des Valerius Antias, «Hermes» 32 [1897], pp. 460-474

= pp. 247-252. Il fascicolo successivo della stessa rivista (4 [1899], qui pp. 255) contiene la replica

di Münzer che respinge gli argomenti del suo contraddittore tesi a datare l’opera di Valerio An-

ziate a dopo la morte di Cesare. Nel 1939 Münzer tornò a pubblicare in italiano, su una rivista

italiana, un saggio, Le are di Postumio Albino («BCAR» 67 [1939], pp. 27-30 = pp. 38-41) che

trae origine dalle scoperte che si erano andate susseguendo negli anni ’30 nell’ara sacra di Largo

Argentina a Roma segnalate dall’indagatore dell’area G. Marchetti-Longhi («Bull. Com.» 61

[1933], pp. 163-164). Münzer, sulla base della scoperta dell’ara posta davanti al tempio C, con

la dedica del console Aulo Postumio Albino, torna a considerare un’altra ara, pubblicata per la

prima volta da Lanciani nel 1876, dedicata anche quella da Aulo Postumio Albino nella veste

di duoviro al dio Vermino. Ma si tratta solo di due esempi dell’interesse che presentano i saggi

raccolti in questo pregevole volume.

Arnaldo Marcone

Università Roma Tre

arnaldo.marcone@uniroma3.it

MATTEO PELLEGRINO, La maschera comica del Sicofante (Prosopa 1), Lecce-Brescia, Pensa MultiMe-

dia 2010, pp. 257.

Sempre pronto a infestare i tribunali con le proprie accuse pretestuose, il sicofante è un pro-

dotto tipico della democrazia ateniese rivisitato dal teatro. È alla commedia che dobbiamo una delle

più antiche attestazioni del termine: si potrebbe dire che questa figura storica abbia calcato la scena

prima ancora di entrare nella storiografia e nella trattatistica politica (ma il primato è conteso dal-

l’anonima Costituzione degli Ateniesi, di datazione incerta). Il volume di Matteo Pellegrino, pubbli-

cato nella collana di studi sul teatro antico «Prosopa», diretta da Giuseppe Mastromarco, si propo-

ne sin dal titolo di tracciarne il ritratto nella commedia alla ricerca di un tipo scenico ben definito,

una maschera-personaggio che raccolga in sé, deformandoli, i caratteri del sicofante storico.

L’impianto generale dell’opera si articola in cinque capitoli. Prima di affrontare la caratte-

rizzazione teatrale del sicofante, l’Autore procede a una preliminare ricostruzione storica del suo

profilo, che occupa i primi due capitoli.

Il I capitolo, in particolare, è incentrato sul contesto giudiziario ateniese. Sotto questo pun-

to di vista gli aspetti più rilevanti del sicofante sono la sottile ambiguità delle sue azioni legali,

sempre in bilico tra legittimità e abuso, e la capacità di far leva sulla dipendenza della giustizia

dall’iniziativa del singolo per l’avvio di una causa pubblica.

Il profilo storico si completa nel II capitolo, che affronta in apertura il controverso problema

dell’etimologia per poi esaminare i tratti del sicofante desumibili dall’oratoria e dalla trattatistica po-
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litico-filosofica tra V e IV secolo. Accettando l’originaria connessione del termine con la denuncia del
furto di fichi proposta da Gernet, l’Autore suppone una funzione in principio meritoria, presto de-
generata in pratica criminale. Nell’oratoria giudiziaria il termine risulta già negativamente connotato,
mentre nell’anonima Costituzione degli Ateniesi e in numerosi loci senofontei e isocratei la polemica
contro i sicofanti, identificati per metonimia con gli eccessi della democrazia radicale, entra a far parte
della più ampia critica alle istituzioni democratiche, che trova peraltro concordi Platone e Aristotele.

Il nucleo centrale del lavoro è rappresentato dagli ultimi tre capitoli, più espressamente dedicati
alla maschera comica del sicofante. Il III capitolo fornisce una rassegna generale delle allusioni alla sua
figura spaziando dall’archaia alla nea. I riferimenti attestati in commedia sino a Menandro lasciano
emergere i caratteri di avidità, venalità, dissimulazione e falsità, che i poeti comici unanimemente stig-
matizzano. I capitoli IV e V forniscono invece testo, traduzione e commento dei passi di Eupoli e di
Aristofane in cui il sicofante compare come dramatis persona 1. In particolare, sono oggetto di analisi,
per Eupoli, il fr. 99.78-120, dai Demi, e il fr. 193, dal Maricante (in quest’ultimo caso è il personaggio
eponimo a condividere alcuni tratti con il delatore); per Aristofane, le quattro scene sicofantiche di
Acarnesi vv. 818-828 e 908-958, Uccelli vv. 1410-1469 e Pluto vv. 850-958.

Il commento ai passi comici illustra approfonditamente la natura delle azioni sicofantiche a
teatro: nella frammentaria scena dei Demi è rappresentato il ricatto ai danni di un sospetto pro-
fanatore dei misteri; nel Maricante la denuncia di un povero diviene strumento di attacco politico
ai leaders di parte avversa (in questo caso, il moderato Nicia); negli Acarnesi, dove figurano ben
due sicofanti, sono colpiti i traffici illegali che Diceopoli vorrebbe intrattenere con mercanti di
città nemiche di Atene; negli Uccelli il sicofante si presenta a Nubicuculia e reclama a Pistetero
un paio d’ali per poter esercitare più efficientemente la propria attività di accusatore ai danni degli
alleati; infine nel Pluto, che annovera la scena sicofantica di maggiore estensione, il personaggio
lamenta la perdita delle ricchezze e si produce in una celebrazione dei propri meriti civili, che è al
contempo un richiamo alla poktpqaclort* mg celebrata da Pericle nell’epitaffio tucidideo.

L’opera, di indiscussa validità scientifica, si qualifica come lo studio recente più esaustivo
sul sicofante comico e annovera tra i propri punti di eccellenza la cura filologica dell’ampio com-
mentario ai passi scelti, interessanti spunti critici lungo tutto l’arco della trattazione e una pode-
rosa bibliografia, utile per approfondire anche questioni non strettamente attinenti al tema. Per
poter apprezzare appieno quest’ultima, il lettore dovrà però ricorrere alle copiose note a piè di
pagina, perché l’apposita sezione finale registra solo i testi citati almeno due volte.

La ricchezza della ricerca avrebbe forse richiesto una riflessione conclusiva che fornisse un
quadro diacronico sull’evoluzione del sicofante comico in rapporto alle vicissitudini storiche attra-
versate da più di un secolo di teatro. In tale prospettiva si potrebbe parlare più propriamente di
una involuzione del personaggio: presenza scenica vistosa nei comici più antichi ma già eccezio-
nale nella nea 2, questa maschera imperfetta, destinata a estinguersi con la perdita dell’indipenden-
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1 In generale i frammenti comici sono tratti dall’edizione Kassel-Austin, i passi delle commedie di Ari-

stofane dalle edizioni di Olson (Acarnesi), Dunbar (Uccelli ) e Sommerstein (Pluto).
2 La frammentarietà della tradizione invita alla cautela, ma, come emerge dal volume, nella nea il si-

cofante è per lo più relegato all’ambito delle allusioni, in forme cristallizzate di insulto o in riflessioni sull’in-

felice condizione dei poveri (cf. pp. 92-95). L’Autore segnala un frammento papiraceo (P. Oxy. 4645) appar-

tenente presumibilmente a un dramma dell’età di Menandro, che potrebbe testimoniare una tarda ricomparsa

sulla scena (cf. p. 94 nt. 57). D’altra parte la ripresa di questo personaggio nel Trinummus plautino, notoria-

mente adattato dal Thesauros di Filemone, presuppone un’ulteriore presenza (cf. p. 92 nt. 54).



za politica ateniese, non ha prodotto esiti duraturi al di fuori del proprio contesto di origine. Del

suo ritratto la commedia di V secolo si è fatta portatrice con una tale varietà di suggestioni che

verrebbe da chiedersi se non sia stato proprio il precoce trattamento comico il presupposto per le

successive rappresentazioni offerte dalla prosa attica.

Nicolò Casella

C.R.I.M.T.A. - Università di Pavia / Università di Torino

nicolocasella1685@gmail.com

IAN A. RUFFELL, Politics and Anti-Realism in Athenian Old Comedy. The Art of the Impossible, Ox-

ford, Oxford University Press 2011, pp. XII-499.

Il volume, pubblicato nel 2011 come «Oxford Classical Monograph», è frutto della revisio-

ne e dell’ampliamento della tesi di dottorato discussa da Ruffell [= R.] nel 1999 e si propone di

analizzare le sfere dell’impossibile e dell’assurdo che prendono corpo nella commedia attica antica.

Come si apprende dalla prefazione, l’autore [= A.] riconosce un debito particolare verso due illu-

stri studiosi oxoniensi, quali George Forrest e Don Fowler, la cui lezione appare evidente fin dal

titolo dell’opera: la sfera del politico (Politics) e la teoria della letteratura (Anti-Realism). E, in ef-

fetti, fin dalle prime righe dell’opera si coglie la volontà dell’A. di esaminare testi comici (Aristo-

fane e gli altri poeti comici frammentari di V secolo), politici per definizione, attraverso chiavi di

lettura fornite dalle teorie letterarie e dalla critica del XX secolo (dalla teoria del romanzo a quella

dei mondi possibili, dalla linguistica cognitiva alla semiotica). Il suo scopo è di mostrare come uno

dei meccanismi mediante i quali la commedia interveniva nel dibattito politico e influenzava il

suo pubblico sia proprio la creazione sulla scena di mondi impossibili.

È convinzione dell’A. che l’insistenza su impossibile, assurdo e comico non sia di ostacolo

alla funzione politica della commedia attica ma anzi aiuti a comprenderla meglio, nell’idea – ma

questo è chiaro alla critica ormai da tempo – che, anche quando Aristofane pare evadere dalla

realtà politica, vi resti in verità solidamente legato e anche in questo modo riesca nei suoi intenti

politici. Proprio attraverso un’approfondita indagine delle più recenti teorie letterarie R. prova ad

accantonare la tradizionale opposizione fra reale (politico) e surreale/irreale (e quindi, in definiti-

va, anti-reale) a favore di una loro complementarità, proponendole come due logiche che non si

escludono a vicenda e che possono per questo coesistere nel testo. È in particolare la teoria dei

mondi possibili, discussa nel secondo capitolo («Possible Worlds and Comic Fiction», pp. 29-

53), a offrire un consistente sostegno epistemologico e metodologico a una ricerca di questo tipo.

Il mondo reale è, infatti, uno dei tanti mondi possibili. Ogni mondo possibile prevede dei limiti

all’interno dei quali la sua possibilità può resistere: ciascuna commedia è perciò un mondo pos-

sibile e impossibile al tempo stesso. A beneficio della chiarezza l’A. spiega che, date quattro ampie

categorie di possibilità, ad esempio, mondi in cui un singolo stringa una pace privata con un in-

tero stato straniero sono possibili fisicamente ma impossibili empiricamente oppure mondi in cui

vi sia una città nel cielo sono possibili dal punto di vista logico ma impossibili da quello fisico e

cosı̀ via (p. 31). La messinscena dell’assurdo, del comico e dell’impossibile, che a questo punto si

può definire meglio come ciò che è impossibile nel mondo reale ma possibile in altri mondi, lon-

tano dall’essere una forma di disimpegno politico o di evasione, è il mezzo principale mediante il
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ies», con l’indice di diffusione più alto (9,977), insieme ad altre 43 pubblicazioni.

� ANVUR (Agenzia Nazionale di Valutazione del sistema Universitario e della Ricer-
ca), classe A nelle liste delle riviste ai fini dell’abilitazione scientifica nazionale per l’area
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La Rivista «Athenaeum» è distribuita in tutto il mondo in formato elettronico da Pro-
Quest Information and Learning Company, che rende disponibili i fascicoli dopo 5 an-
ni dalla pubblicazione.
Periodicals Index Online: http://www.proquest.com/documents/title-list-periodical-archive-online.html




